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Parte 1 - Protocollo del 02-12-2008 - Statuto completo

 

Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo, ai 
sensi dell'art.23 D.Lgs.7 marzo 2005 n.82.
Esente da bollo a sensi dell'art.19 della tabella allegato B al D.P.R. 26 ottobre 1972 n.642 e 
successive modifiche.

Allegato "A" al n.27775/4301 di mio Repertorio
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 
E' costituita la Cooperativa di solidarietà denominata "CA' AL DEL MANS Cooperativa socia- 
le ONLUS".
La Cooperativa ha sede in SERINA.
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e dalle leggi speciali 

sulla cooperazione si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a responsabilità 
limitata.

Art. 2 (Durata) 
La Cooperativa ha durata fino al 2060 e potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assem- 

blea straordinaria, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti. 
TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico) 
La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed 
in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, 
l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con 

il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa è uno strumento e occasione per esercitare il proprio diritto di cittadinanza; per 
rispondere ad alcuni bisogni che vengono dal mondo del disagio e dell’emarginazione; uno 
strumento che permette di praticare la democrazia partendo dal basso, dal coinvolgimento nelle 

decisioni, alla partecipazione agli sviluppi del progetto cooperativo, seppure ciò comporti dei 
costi rispetto alla speditezza nelle decisioni, in quanto i tempi sono più lunghi; un progetto che 
consente di esercitare modalità lavorative non fondate esclusivamente sulla massimizzazione 
del profitto; un progetto che lascia percepire, a chi vi partecipa, la possibilità di cambiamen- 
to/miglioramento della società, e quindi che proietta il proprio fare, il proprio essere in una 

prospettiva globale che permette al socio di sentirsi attore in questa storia.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, deve 
cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali e or- 
ganismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento delle risorse 
vive della comunità, e in special modo: volontari, fruitori dei servizi ed enti con finalità di soli- 
darietà sociale. 
Nello svolgimento dell'attività produttiva la Cooperativa impiega principalmente soci lavoratori 
retribuiti, dando occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e 

professionali. A tal fine la Cooperativa, in relazione alle concrete esigenze produttive, stipula 
con i soci lavoratori contratti di lavoro in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra for- 
ma, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale.

Art. 4 (Oggetto sociale) 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali attraverso le seguenti azioni:
* creare attività produttive nelle quali realizzare l'integrazione lavorativa di persone svantaggia- 
te; 
* promuovere la solidarietà sociale e i diritti di cittadinanza;

* attuare iniziative di informazione e sensibilizzazione dei cittadini e degli enti pubblici sui pro- 
blemi dell'emarginazione e in relazione ai servizi offerti;
* promuovere e favorire, attraverso adeguati interventi, il sorgere di nuove iniziative di coope- 
razione sociale;
* fornire ai soci beni, servizi e lavori a condizioni migliori e più funzionali a quelle che singo- 

 

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 02-12-2008

CA' AL DEL MANS COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Codice fiscale: 03532280165

        di    2 12



larmente potrebbero avere;
* collaborare con Enti ed Organizzazioni Nazionali ed Internazionali per promuovere e gestire 
iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale finalizzate alla diffusione di una cultura 
della mondialità, alla salvaguardia dei diritti fondamentali degli esseri umani ed alla realizza- 

zione di esperienze di sviluppo che siano eque sotto il profilo sociale, sostenibili sotto il profilo 
ecologico e sensibili dal punto di vista del rispetto delle differenze culturali locali e favorire sul 
territorio la pari dignità e l’inserimento sociale di persone immigrate.
Al fine di garantire l’autogestione responsabile dell’impresa, la cooperativa favorirà e stimolerà 

l’adesione alla propria compagine sociale dei dipendenti e in special modo delle persone svan- 
taggiate, compatibilmente con il loro stato soggettivo.
In relazione alle azioni sopra indicate, la Cooperativa può gestire stabilmente o temporanea- 
mente in proprio o per conto terzi:
- aziende agricole in proprietà o in affitto;

- attività di conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli in pro- 
prio o acquistati;
- attività di manutenzione del verde pubblico o privato;
- lavorazioni agricole a favore di terzi con i propri mezzi;

- attività di pulizia;
- attività di assemblaggio;
- laboratori artigianali;
- stazione di compostaggio;
- attività agrituristiche;

- strutture di ospitalità e di accoglienza;
- strutture comunitarie pisco-ergoterapiche ed ergoterapiche, residenziali e semiresidenziali con 
programmi terapeutici personalizzati e finalizzati al reinserimento.
- servizi amministrativi e contabili

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la Cooperativa potrà svol- 
gere qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere 
tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, in- 
dustriale e finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia 

direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi, compresa l'istituzione, costruzione, ac- 
quisto di magazzini, attrezzature ed impianti atti al raggiungimento degli scopi sociali. 
Per il conseguimento dei propri scopi la Cooperativa potrà, quindi, svolgere le seguenti attività:
a) gestione sia diretta, sia congiunta o tramite altre cooperative o Consorzi di cooperative, 
nonché mediante associazioni temporanee d'impresa dei lavori di cui alla Legge 109/94 come 

classificati dal al D.P.R 34/2000 (lavori e opere pubbliche); attività di progettazione, realizza- 
zione e manutenzione del verde pubblico e/o privato; attività di forestazione urbana, lavori nel 
campo dell'ecologia, di ingegneria naturalistica e di valorizzazione e tutela dell’ambiente;
b) conduzione di aziende agricole nonché coltivazioni ortofrutticole o florovivaistiche su terreni 

comunque acquisiti per affitto, acquisto, donazione, ecc., comprese le attività connesse di con- 
servazione, trasformazione, confezionamento e commercializzazione dei prodotti; all'uopo la 
Cooperativa potrà dotarsi di apposite strutture e impianti;
c) servizi di informatizzazione comprendenti: servizi di data-entry , lettura e archiviazione otti- 
ca di documenti cartacei per Enti Pubblici e Privati; servizi di rilevazione, gestione, elaborazio- 

ne ed aggiornamento dati, rilievi, informatizzazione e gestione di reti tecnologiche, indagini co- 
noscitive, censimenti utenze e loro gestione, lettura contatori, bollettazione e recapito, rilievi e 
sviluppo di cartografia, rilevazione ed informatizzazione del territorio e della gestione tributi; 
soluzioni informatiche per la gestione del territorio; produzione, vendita e assistenza di softwa- 

re e hardware con relative consulenze; progettazione e realizzazione di sistemi informatici a- 
ziendali; realizzazione e diffusione di materiale promozionale e informativo; azioni di marke- 
ting diretto, elaborazioni grafiche, stampa e spedizione di elaborati grafici; servizi di stenotipia, 
fonoregistrazioni e trascrizioni per Enti Pubblici e Privati;

d) lavorazioni manifatturiere in genere quali, ad esempio, la falegnameria, la tipografia, ecc. o 
altre lavorazioni esternalizzate; 
e) servizi inerenti la gestione dei rifiuti e delle materie prime secondarie comprendenti gli studi 
di fattibilità, la definizione dei progetti di intervento, la sensibilizzazione della popolazione, la 
raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti, la raccolta differenziata porta a porta, la rac- 
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colta degli ingombranti, la gestione di isole ecologiche, dei centri di selezione, dei centri di 
compostaggio e delle discariche, i progetti innovativi per l’utilizzo alternativo della materie pri- 
me secondarie (residui);
f) altri servizi come: pulizie, lavanderie, sanificazioni, disinfezioni, derattizzazioni, traslochi, 

sgomberi, tinteggiatura di locali civili ed industriali, servizi cimiteriali e affini, facchinaggio, 
assemblaggio, manutenzioni meccaniche, elettriche, idrauliche e piccoli lavori edili.
g) gestione di impianti sportivi, ricreativi e di ristorazione, turismo sociale e culturale;
h) commercializzazione di prodotti inerenti l'ecologia, l'ambiente ed il territorio a livello locale, 

nazionale e internazionale;
l) assunzione di interessenze e partecipazioni in cooperative, Consorzi ed altre società;
m) contrattazione di prestiti, mutui o finanziamenti con o senza garanzia ipotecaria;
n) effettuazione di operazioni, indispensabili alle proprie finalità, presso Istituti Bancari, priori- 
tariamente etici, Cassa Depositi e Prestiti, altre banche;

o) realizzazione di tutte le pratiche necessarie per ottenere contributi, finanziamenti ed in gene- 
re tutte le agevolazioni previste dalle vigenti leggi;
p) provvedere alle operazioni di finanziamento necessarie per il conseguimento degli scopi so- 
ciali. 

q) provvedere, a mezzo di uffici tecnici ed amministrativi, all'attività di progettazione prelimi- 
nare, definitiva ed esecutiva, alla direzione lavori e alla compilazione di computi metrici o pre- 
ventivi di lavori, afferenti qualsiasi tipo di appalto pubblico o privato anche in considerazione 
di quanto previsto dall'art.10 legge 381/91 e dagli art. 16 e 17 della legge 109/94 e successive 
modificazioni;

r) iniziative di sensibilizzazione, ricerca e sviluppo, di formazione e qualificazione permanente; 
cura dell’implementazione dei sistemi di qualità.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in 
materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l'iscrizione in appositi 

albi o elenchi. 
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 
forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'attività so- 
ciale, con esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazio- 

ne riservata dalla legge a società in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate 
e/o iscritte in appositi albi. 
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, 
potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di 
prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale. 

E' in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico. 
La Società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il po- 
tenziamento aziendale nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate al- 
lo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali 

norme modificative ed integrative e potrà altresì emettere strumenti finanziari secondo le mo- 
dalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa. 
Gli amministratori sono autorizzati a compiere le operazioni indicate dall'articolo 2529 del co- 
dice civile nei limiti e secondo le modalità ivi previste.

TITOLO III

SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci) 
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla 
legge; ricorrendo le condizioni si applica il secondo comma dell'art. 2519. 

I soci cooperatori:
° concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla 
definizione della struttura di direzione e conduzione dell'impresa; 
° partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 

strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azienda; 
° contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d'impresa. 
Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche appartenenti alle seguenti cate- 
gorie: 

1) soci prestatori, vale a dire persone fisiche che possiedono i necessari requisiti tecnico pro- 
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fessionali e svolgono la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali metten- 
do a disposizione le proprie capacità professionali, in rapporto allo stato di attività ed al volu- 
me di lavoro disponibile. 

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente 
per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della L. 381/91. 

3) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi della Cooperativa. 

4) soci sovventori, partecipano a programmi pluriennali per lo sviluppo e/o l’ammodernamen- 
to aziendale. I soci sovventori devono indicare il periodo minimo di permanenza nella società, 
prima del quale non sarà ammesso il recesso.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa, il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci. 

La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione della relativa 
comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla cooperativa. 
In nessun caso possono essere soci cooperatori coloro che esercitano, in proprio imprese identi- 
che od affini, o partecipano a società che, per l'attività svolta, si trovino in effettiva concorrenza 

con la cooperativa, secondo la valutazione dell'organo amministrativo.
TITOLO IV

IL RAPPORTO SOCIALE

 Art. 6 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consiglio di Amministrazione do- 
manda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica: 
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita; 
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto; 

c) per il socio prestatore: i requisiti tecnico-professionali e l'attività di lavoro che intende svol- 
gere nella Cooperativa; 
d) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle specifiche 
competenze possedute; 

e) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà comunque essere 
inferiore, né superiore, al limite minimo e massimo fissato dalla legge; 
f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto e di attenersi alle 
deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale contenuta nel art. 
31 del presente statuto.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti b), d), e), 
f) e g) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà altresì contenere: 
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale; 

b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa deliberazione; 
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda. 
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente art. 5, 
valuta la domanda di ammissione e la propone, con il proprio parere, all’approvazione dell’as- 

semblea.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura degli 
amministratori, sul libro dei soci. 
Il Consiglio di Amministrazione deve,inoltre, entro sessanta giorni, motivare le deliberazione 
di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati. 

Art. 7 (Obblighi dei soci) 
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono obbligati: 
a) al versamento con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione: 
- del capitale sottoscritto; 

- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'assemblea in sede di approvazione del bilancio 
su proposta degli amministratori; 
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli organi 
sociali. 

Art. 8 (Perdita della qualità di socio) 
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte. 

Art. 9 (Recesso del socio) 
Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto previsto per il socio sovventore, può 
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recedere il socio: 
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 
b) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati motivi di ordine familiare o personale, 
di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali; 

c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause attinenti alla quantità 
di lavoro disponibile per la Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da specificarsi in detta- 
glio in apposito regolamento. 
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la cooperativa ovvero l'attività di volonta- 

riato presso la stessa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla società. 
Gli Amministratori devono esaminarla, entro sessanta giorni dalla ricezione. 
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne immediata comu- 
nicazione al socio, che entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può ricorrere 

al Collegio arbitrale con le modalità previste ai successivi art. 31 ss. 
Il recesso non può essere parziale. 
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del provvedi- 
mento di accoglimento della domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e società, il recesso ha effetto con la chiusura del- 
l'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell'e- 
sercizio successivo. Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su richiesta dell'interessa- 
to, far decorrere l'effetto del recesso dall'annotazione dello stesso sul libro dei soci. 

Art. 10 (Esclusione) 
L'esclusione dovrà essere sottoposta all’Assemblea dei Soci, oltre che nei casi previsti dalla 
legge, nei confronti del socio: 
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, oppure che ab- 
bia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione. Con riferimento alle diverse tipologie di soci, i 

requisiti connessi alla partecipazione dei soci alla compagine sociale sono i seguenti: 
° per i soci prestatori: lo svolgimento di attività lavorativa a favore della Cooperativa; 
° per i soci volontari: la prestazione gratuita della propria opera a favore della Cooperativa; 
° per i soci fruitori: la fruizione, diretta o indiretta, dei servizi della Cooperativa; 

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla legge, dallo statu- 
to, dai regolamenti approvati dall'assemblea dei soci o che ineriscano il rapporto mutualistico, 
nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la facoltà del Consiglio di ammi- 
nistrazione di accordare al socio un termine non superiore a venticinque giorni per adeguarsi; 
c) che, previa intimazione da parte degli amministratori, si renda moroso nel versamento del 

valore delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso 
la società; 
d) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rapporto di lavoro, causi significativi danni 
materiali o d'immagine alla società, oppure sia causa di dissidi o disordini fra i soci tali da 

compromettere in modo rilevante il normale ed ordinato svolgimento delle attività sociali ovve- 
ro ponga in essere comportamenti tali da compromettere il vincolo fiduciario su cui si fonda il 
rapporto sociale; 
e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comportamenti oppure commetta gra- 
vi mancanze e/o inadempimenti tali da determinare la risoluzione del rapporto di lavoro per 

motivi disciplinari ovvero per giusta causa o giustificato motivo; 
f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa. 
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al Collegio Arbitrale i 
sensi dell'art. 30 ss, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici 
pendenti. 
L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

Art. 11 (Delibere di recesso ed esclusione) 
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione, sono comunicate ai soci destinata- 
ri, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i soci e 
la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dal Consiglio di Amministrazione su tali ma- 
terie sono demandate alla decisione del Collegio Arbitrale, regolato dagli artt. 31 ss. del pre- 
sente statuto. 
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Art. 12 (Liquidazione) 
I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto al rimborso delle quote interamente 
versate, eventualmente rivalutate a norma del successivo art. 17, la cui liquidazione avrà luogo 
sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitata- 

mente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore all'importo effettiva- 
mente versato ed eventualmente rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista 
nel patrimonio della società e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi 

dell'art. 2545-quinquies, terzo comma, cod. civ. 

Art. 13 (Morte del socio) 
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il rim- 
borso delle quote effettivamente versate, eventualmente rivalutate, nella misura e con le moda- 
lità di cui al precedente articolo 12. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di liqui- 
dazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione dalla quale risulti- 
no gli aventi diritto. 
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla data del decesso del de cuius, do- 

vranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla società. 
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 2° e 3° comma del cod. civ. 

Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci cessati) 
La cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote effettivamente versate in favore dei soci 
receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro un 

anno dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rappor- 
to sociale è divenuto operativo, fatti comunque salvi i diritti a favore degli eredi del socio de- 
funto. 
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto sarà devo- 

luta con deliberazione del Consiglio di Amministrazione alla riserva legale. 
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 10, lettere b), c), d) ed f), oltre al risarcimento dei 
danni ed al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata nel regolamento, perdono il dirit- 
to al rimborso della partecipazione calcolata come sopra. 

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle quote o 
azioni, del sovrapprezzo, o dal pagamento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei pre- 
stiti, il credito da derivante da penali, ove previste da apposito regolamento, e da risarcimento 
danni e da prestazioni mutualistiche fornite, anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 cod. civ. 
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il pagamento dei conferi- 

menti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto effetto. 
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società gli eredi del socio 
defunto. 

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 15 (Elementi costitutivi) 
Il patrimonio della società è costituito dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da quote di valore minimo pari 
a 100,00 euro e, nel complesso, non superiori ai limiti di legge; 

2) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle quote eventualmente non rim- 
borsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti; 
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai soci; 
4) dalla riserva straordinaria; 

5) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o prevista per legge. 
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale né all'atto 
dello scioglimento della società. 

Art. 16 (Vincoli sulle quote e loro alienazione) 
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con ef- 
fetto verso la società senza l'autorizzazione degli amministratori. 
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne comunicazione agli 
amministratori con lettera raccomandata, fornendo le indicazioni previste nel precedente art. 6. 
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al socio entro 
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sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. 
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la società deve i- 
scrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire socio in una del- 
le categorie indicate nel presente statuto. 

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. Contro il diniego il 
socio entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione può proporre opposizione.

Art. 17 (Bilancio di esercizio) 
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione provvede alla compilazione del pro- 
getto di bilancio e alla redazione della documentazione informativa ai sensi della normativa vi- 
gente e alla stesura della relazione sull'andamento della gestione sociale. 
La relazione del Consiglio di Amministrazione, oltre a quanto previsto dalle leggi vigenti, deve 
illustrare l'andamento dell'attività della Cooperativa anche nei suoi risvolti sociali, con partico- 

lare riguardo ai benefici prodotti a vantaggio delle persone a cui favore opera la Cooperativa, 
dei soci e della comunità territoriale. 
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro 
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora 

venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla 
struttura ed all'oggetto della società, segnalate dagli amministratori nella relazione sulla gestio- 
ne o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio. 
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili annuali destinandoli: 
a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30%; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all'art. 11 
della legge 31.1.92 n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima; 
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti 
dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 

Nessun utile può essere distribuito ai soci; l'eventuale eccedenza attiva del bilancio dev'essere 
destinata al fondo di riserva indivisibile, dedotta la quota degli utili netti destinata ai fondi mu- 
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione nella misura e con le modalità 
previste dalla legge 31 gennaio 1992 n.59.

Art. 18 (Ristorni) 
Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bilancio di esercizio, può apportare 
somme al conto economico a titolo di ristorno a favore dei soli soci prestatori, qualora lo con- 
sentano le risultanze dell’attività mutualistica. Detto importo dovrà essere devoluto esclusiva- 
mente mediante aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato. 

L’assemblea, in sede di approvazione del bilancio di esercizio, su proposta del Consiglio di 
Amministrazione, potrà deliberare a favore dei soci prestatori i trattamenti economici previsti 
dall’art. 3 comma secondo, lettera b) della Legge n.142 del 2001, secondo le modalità ivi con- 
template.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata considerando la quantità e 
qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso secondo 
quanto previsto in apposito regolamento da approvarsi ai sensi dell’art. 2521 ultimo comma da 
predisporre a cura degli amministratori sulla base dei seguenti criteri (da se soli o combinati tra 
loro): 

a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno; 
b) La qualifica / professionalità; 
c) I compensi erogati; 
d) Il tempo di permanenza nella società; 

e) La tipologia del rapporto di lavoro; 
f) La produttività. 
I ristorni potranno essere erogati sotto forma di aumento gratuito del valore delle quote detenu- 
te da ciascun socio. 

 TITOLO VI
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 19 (Decisioni dei soci) 
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente atto costi- 
tutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano al- 
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meno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro approvazione. 
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la ripartizione dei ristorni; 
b) la nomina e la struttura dell'organo amministrativo; 

c) la nomina nei casi previsti dall'articolo 2477 dei sindaci e del presidente del Collegio sinda- 
cale o del revisore; 
d) erogazione dei trattamenti economici ulteriori di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 3 comma 
secondo della Legge n. 142 del 2001; 

e) approvazione del regolamento di cui all'art. 6 della Legge n.142 del 2001; 
f) definizione del piano di crisi aziendale e le misure per farvi fronte secondo quanto previsto 
dall'art. 6 lett. e) dalla Legge n. 142 del 2001; 
g) le modificazioni dell'atto costitutivo; 
h) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'og- 

getto sociale determinato nell'atto costitutivo, l’alienazione o il cambio di destinazione d’uso 
degli immobili o una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 
i) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione. 
Il socio ha la facoltà di partecipare alle sedute del C.d.A., senza diritto di voto, intervenendo 

solo con espresso consenso del C.d.A. stesso.
Ha la possibilità, inoltre, di poter visionare i verbali del C.d.A. e/o farne copia.

Art. 20 (Assemblee) 
Con riferimento alle materie indicate nelle lettere b), f), g), h) ed i) del precedente art. 18 e in 
tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge o dal presente atto costitutivo, oppure quan- 

do lo richiedono due o più amministratori o un numero di soci, che rappresentano almeno un 
terzo dei voti spettanti a tutti i soci, le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deli- 
berazione assembleare nel rispetto del metodo collegiale. 
La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi mediante lettera raccomandata A.R. o altro 

mezzo di comunicazione idoneo a garantire la prova dell'avvenuta ricezione individuato dal 
Consiglio di Amministrazione, inviata almeno dieci giorni prima dell'adunanza, contenente l'or- 
dine del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda convocazione, che deve es- 
sere fissata in un giorno diverso da quello della prima. Per quanto non previsto si applica inte- 

gralmente l'articolo 2479 bis del codice civile. 

Art. 21 (Costituzione e quorum deliberativi) 
In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresen- 
tati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione, l'assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei so- 

ci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. 
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli oggetti posti all'ordine del 
giorno. 
Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato della Cooperativa, l'Assemblea per 

essere valida dev'essere costituita, in prima quanto in seconda convocazione, almeno dai due 
terzi dei soci e le deliberazioni relative devono essere prese da tanti soci che rappresentino la 
maggioranza dei voti attribuiti a tutti i soci.
Per la modifica dello scopo sociale è necessario l'intervento di tutti i soci ed il voto favorevole 
di almeno quattro quinti di questi.

Art. 22 (Votazioni) 
Le votazioni in assemblea si fanno in modo palese. 
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal verbale sottoscritto dal presidente e dal se- 
gretario o dal notaio. 

Il verbale deve indicare la data dell'assemblea ed eventualmente, anche in allegato, l'identità dei 
partecipanti ed il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità ed il risul- 
tato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, 
astenuti o dissenzienti. 

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'or- 
dine del giorno. 
Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio. Il verbale deve essere 
redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposi- 
to o di pubblicazione. 
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All'Assemblea potranno partecipare, senza diritto di voto, coloro che il Consiglio di Ammini- 
strazione riterrà di invitare.

Art. 23 (Voto) 
Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni e 

che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte. 
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua partecipazio- 
ne; i soci persone giuridiche potranno avere ugualmente n. 1 voto per ciascuna entità rappresen- 
tata.

I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'Assemblea, hanno 
la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio, avente dirit- 
to al voto. 
Ciascun socio non può rappresentare più di un socio. 
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. 

Art. 24 (Presidenza dell'Assemblea) 
L'assemblea è presieduta dal presidente dell'Organo Amministrativo, ed in assenza di questi, 
dalla persona designata dall'assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti. 
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del segretario non ha 

luogo quando il verbale è redatto da un notaio. 

Art. 25 (Amministrazione) 
La cooperativa è amministrata dal Consiglio di Amministrazione che è composto da un numero 
dispari di consiglieri variabile da tre a sette membri eletti dall'Assemblea dei soci.
Gli amministratori sono dispensati dal prestare cauzione; durano in carica tre anni e sono rie- 

leggibili.
I consiglieri non hanno diritto a compenso, ad essi spetta solo il rimborso delle spese sostenute, 
per conto della Cooperativa, nell'esercizio delle loro mansioni.
Gli amministratori sono sempre revocabili, da parte dell'Assemblea, previa approvazione di una 

mozione di sfiducia motivata.
In deroga a quanto stabilito dall'Art. 2383 3°comma C.C all'amministratore revocato non com- 
pete alcun diritto di risarcimento del danno.

Art. 26 (Adunanze del consiglio di amministrazione) 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte che egli lo ritenga uti- 
le oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo di avvisi personali da spedirsi o da recapitarsi non meno di tre 
giorni prima dell'adunanza e, nei casi di urgenza, in modo che consiglieri e sindaci effettivi ne 
siano informati almeno un giorno prima della riunione.

Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
Le votazioni sono sempre palesi.
A parità di voti dopo un supplemento di discussione si procede ad una nuova votazione. Nel 

caso permanga la parità prevale la parte a cui è stato dato il voto del Presidente.
Le copie e gli estratti dei verbali fanno piena prova se firmati dal Presidente e dal segretario.
L'Amministratore che venga a trovarsi in una situazione di conflitto d'interessi è tenuto ad as- 
sentarsi dal Consiglio al momento della deliberazione.

Art. 27 (Integrazione del Consiglio) 
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti il Consiglio di Amministrazione, 
gli altri provvedono a sostituirli mediante convocazione dell’Assemblea dei Soci, così pure se 
viene meno la maggioranza degli amministratori. 
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori, l'assemblea deve essere convoca- 

ta d'urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di 
ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio sindacale il Consiglio di Ammini- 
strazione è tenuto a fare ricorso alla decisione dei soci e rimane in carica fino alla sua sostitu- 
zione. 

Art. 28 (Compiti degli Amministratori) 
Gli amministratori sono investiti dei poteri per la gestione della società, esclusi quelli riservati 
alla decisione dei soci dalla legge e dal presente statuto, in specifico per quanto previsto 
dall’art. 19 – lettera h).
Nel caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, gli amministratori possono delegare 
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parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un comitato esecu- 
tivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e le eventuali 
modalità di esercizio della delega, ad eccezione 
* delle materie previste dall'art. 2381 del codice civile; 

* dei poteri in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci;
* delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.
Ogni massimo 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli amministratori e al Collegio 
sindacale, se esistente, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzio- 

ne, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effet- 
tuate dalla Cooperativa e dalle sue eventuali controllate. 

Art. 29 (Rappresentanza) 
La rappresentanza della società spetta al solo presidente del consiglio di amministrazione ed ai 
singoli consiglieri delegati, se nominati. 

Art. 30 (Collegio sindacale) 
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque nominato con decisio- 
ne dei soci, si compone di tre membri effettivi, eletti dalla decisione dei soci. 
Devono essere nominati con decisione dei soci due sindaci supplenti.

Il presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei soci.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione dei soci che ap- 
prova il bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 
Essi sono rieleggibili. 
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dalla decisione dei soci all'atto della nomina, 

per l'intero periodo di durata del loro ufficio. 
Il Collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ed è quindi integralmente composto 
da revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia.

TITOLO VII

CONTROVERSIE

Art. 31 (Clausola arbitrale) 
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
5/2003, nominati con le modalità di cui al successivo art. 32, salvo che non sia previsto l'inter- 

vento obbligatorio del Pubblico Ministero: 
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e società che abbiano ad oggetto diritti di- 
sponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio; 
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari; 
c) le controversie da amministratori, liquidatori o sindaci, o nei loro confronti. 

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di soci. 
La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità della domanda di adesione alla Coo- 
perativa da parte dei nuovi soci. L'accettazione della nomina alla carica di amministratore, sin- 
daco o liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma prece- 

dente. 

Art 32 (Arbitri e procedimento)
Qualsiasi controversia  dovesse insorgere tra i soci  o tra i soci e gli organi sociali, di cui al pre- 
cedente articolo, sarà demandata ad un arbitro che verrà nominato dalla Camera Arbitrale pres- 
so la Camera di Commercio di Bergamo ai cui regolamenti viene fatto espresso rinvio. 

L’arbitro deciderà ritualmente e secondo diritto, disponendo anche in riferimento alle spese.
La sospensione o la modifica della clausola compromissoria dev’essere approvata dall’assem- 
blea con il voto favorevole dei due terzi dei soci; i soci assenti o dissenzienti potranno esercita- 
re il recesso ai sensi di legge.

L’arbitro dovrà decidere entro 180 giorni dalla nomina.
Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che la risoluzione e determinazioni dell’arbitro vinco- 
leranno le parti.

Art. 33 (Esecuzione della decisione) 
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata esecuzione della 
decisione definitiva della controversia deferita agli arbitri è valutata quale causa di esclusione 
del socio, quando incida sull'osservanza dei suoi obblighi nei confronti della società o quando 
lasci presumere il venir meno della sua leale collaborazione all'attività sociale. 

TITOLO VIII
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SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 34 (Scioglimento anticipato) 
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più liquidatori stabilen- 
done i poteri. 

Art. 35 (Devoluzione patrimonio finale) 
In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione 
sarà devoluto nel seguente ordine: 
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente rivalutato a 

norma del precedente art. 17, lett. c) e dell'eventuale sopraprezzo; 
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui all'art.11 del- 
la legge 31 gennaio 1992, n.59.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 36 (Regolamenti) 
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la 
società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento dell'attività mutualistica, 
l'organo amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente 

all'approvazione dell'assemblea dei soci con le maggioranze previste per le modifiche statuta- 
rie. Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei comitati 
tecnici se verranno costituiti. 
Nella prima assemblea successiva al rinnovo delle cariche sociali dovrà essere posto all'ordine 
del giorno l'esame del regolamento che disciplina i rapporti di lavoro nella Cooperativa, in mo- 

do che possano essere adottate le eventuali modifiche che si rendessero necessarie.

Art. 37 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione) 
E' vietata la distribuzione ai soci di dividendi. 
I principi in materia di remunerazione del capitale, di indivisibilità delle riserve tra i soci coo- 

peratori delle riserve patrimoniali, di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di u- 
na quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera- 
zione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati. 

Art. 38 (Rinvio) 
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge sulle società co- 
operative a mutualità prevalente. 
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la "disciplina delle società 
cooperative", a norma dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme delle società 
a responsabilità limitata.

Firmato: GIUSEPPE COLNAGO
FRANCESCO LUIGI PATANE' Notaio (Sigillo)

* * * * * 
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